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Tra un incìdente diplomatico e 
l'aUro ho fatte delle nìedìta?ioni 
non tanto profonde, ma lunghe 
almeno una spanna. Quel tanto di 
cui si allungarono i nasi dei pqiy 
ticantl alle pacifiche dichiarazioni 
•ufficiose per r incidente italo-au-
s triaco-francesé-spagnolo, 
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In quinmci gio: 
e ben piii gravi di quelli che in 

n tempi, men giocosi e beìhj a-
vrebbero provocata uij^ ^guerra, 
il*Austria che si adonta della splen­
dida galleria del riaorgimqnto ita-
liano ; V Italia che ^i accaora per 
la dimostrazione navale nelle in­
fauste acque di Lisss, fatta propifio 
nel mese dì luglio; là FraftèiW 
dHe stî à(jéià le Wtidìère prussiane, 
e Quel caro Pidal che da untì....!!: 

^pictadas a donif^squale. , 
-.• ,^;ìEpg|i^tuttoi;:gìà i|éfèio:còme 

I nostri giornali off^osi, bE n̂no 
detto ai lorP%lleghì d'oìtr'alpe 

— in barba alle ot-
tlme relazioni con i francesi —si 
è semnre festeìi;eìata ia vittoria 

.'ftV 

: ^ h e a Tonno 

Infatti si dice che essa è la lega 
della pace, mf^^^^essuno ci crede» 

^Invece guardando pel sottile e' è 
uno scambio di servìxietti tra pò^ 
tettt̂ è* e potenze ch^ è un̂ î̂ t; dispia-

scere a vederli. La polizia iè«òrrjQài 
una cosa cosmopolita che passa 
fuor fuòri i confini e fa tutto un 
fascio dei nicMlistì, socialisti, ed 

%rendfintistì di ogni.... paese. Ne 
ha acchiappati tanti che le potenze 
possono sorridere delle ragazzate, 

%ilìeruglifed.|iccessi, 0 sicai^biarsi 
perciò delle note diplomatiche in-
iuccherate, sicure della integrità 
dei territori e delle istituzioni. ii#; 
séltè ]f»olitfche sbhó disperse ih 
grazia dèlk polizìa interna^ioù^j^ 
ùria pòli....zia ctìie un'altra, ed è 
up peccato che un po'dàpperaitto 
adesso ci sia§t§gìta2;ÌQne cociate, 
Siflza Questo, nuovo guaio le,, no-
lenze ripr6nderebbero,^,gfr,,conto 
puoprt^gvecchia j p d ^ ^ discoli- -

tìstal^le alleanze riceverebbero 

lagìpne è ormai .Mgènda: Gari-
baldi è purtrof fò mi mito ! 

Il militarismo ha cambìatp fac­
cia, sentimento a pensiero alla po­
litica, ed eàsa ci ha cambiali uri 
gp' tutti. Ci facciamo soltanto pau­
ra Tuno con l'altro. 

Essesse^ 

siraordman ài pulisi^ sieìla città, pr© 
feriscono abbandonarskMi''ozio e uli-
bnacargi (fmktifKa a sarà. E' una 
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LE5K; 
{à§MUia Stefani) 

folone, W, — Balia sera de ì lSa 
quoUà dèi 19 corr. dèéé^sl » 

Tolone, 20. — Il duca ^L Charté^ 
ritornò a Marsiglia, dopo aver A îsìtatè 
gli ospedali e distribuito soccorsi. 

Isbona, 20. -^ Venne stabilita uua 
quarantena per le provenienze dalla 
éér mania. 

rsì damattma a sera. E- uno 
spettacoìb che muove a pietà e 'àin). 

I cpcchieri si rifiutano di fìonaarr© 
i medici aflS porto dai lazzaretti: ali 
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agenti di polizia non nescirono a smuo­
verli da tale rifiuto, preferendo essi di 
abbando%|i;tJi servizip. Il più,grave 
BÌ^p^be difettano gli infarniyi^negU 
ospedàH, e le autorità locali sono im­
barazzantissime a provvedere alle cre«, 
scenti ̂  esigenze del servisio sanitariio. 

— Togliamo dall'arena di "Verona : 
«.Parsoni» degnissima di feda» ei te* 

légrafava ieri sera da Oremòtìà la se-
guente gravissima notizia: , 
'•,9i Questa mattina atte 7.40 è perve-

3i 
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i^ennero distribuite le cotiVèia 
ziorii per la reì^sìcnh. ^jm 

û  
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a nuto aUa staaione di Cremona un 
€ telegramma del capo stazione di 

L n ' 

;o-
WasMn^ion, 20. - I l gabinétto de- «resina col quale partecipa, ̂ cbe fra 

€ gli allievi di questo coléggìo Vida 
f iermattina partiti per Soresina si è 
c vermcato questa notte un caso di, 
0. cholera seguito da morte. Tale av 

uM m 
ik p(5lWicà̂  di "MirferiijK. « ' 

spartiva 1 1 tana còme una mela, 
la cambiato non.Ti-' 

sempre resceg^ 
riportata J a Vittorio Amedeo II 
nel 1706, e 1QI;P hanno data una 

mv: '•• \ 
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uatiriPàllà nòstra memo 
ricordandoci qualmente: la gior­
nata di Lissà fu ^pmbattuta 
non vinta veb -— il 20 luglio, men­
tre le manovre in presenza del­
l'imperatore finirono il nove cor" 
rente, e non andarono in là di tìn 
dito dalle acque di.... Fola. 

Sì pùFe^l^lìi..'*iiPoliticamente 
delicati ? 

Tra la Francia e la Prussia poi 
e' è sta.tQ;|,̂ n6 scambio dì cortesie... 
spspette.^uandò due dame si ca­
rezzano tanto, si giuocano un tiro 
mancino. Miineno nelle commedie 
succede sempre così, e siccome 
nella politica una bricciola di com-; 
medìola non fa mft|̂ , difetto, così 
attendiamo lo scioglimento: 

Neir incidente Pidal poi, fu ver-
sàta tutta la colpa sugli stenografi, 
CQm|..avyenne dopo 11.;.. ritomo da 
"VITOS per quello eie.... non do­
veva essere stenografatcf^éiilia con­
cepita triplice alleanza, benché 
détto dali'Andrassy. 

Pare sul serio che i nostri Met­
ter nik si guardino a squarciasacco, 
ririghinoì^^ma che appena i denti 
bianchi ed affilati si mobtraho di­
ritti e saldi nel corallo delle man- ì che finisce di guàflapf re sulla 

lotta degli orsi, buscando una voi 

corda la faccia dolce della 
al Congresso di Ber^iii^Ji^^i 
circospetti,: le sue parole di miele, 
e che non la riconosce spiccicata 
a Londra tutta raccolta sopranna 
questione finanziaria, tìmòì-osa dèl­
ie suscettività e preoccupatia di 
djgiii liève incidente. 

Sa cambiato fàccia, 
ft, pensiero. Ieri ^vem paura delle 
gótte polìtiche oggi trema delle.| 
gitazioni sociali. , 

C'è una commedioìa; da burat­
tini che porta per titolo CÈ I due 
orsi ». Sono pulcinella ed arlec­
chino conaTfelli deU;a»i*;e^ift 
consci r uno dell'altro, si ' 
una paura maledetta e spaventano 
il padrone raèntre il pubblico si 
sbellica dalle risa. Tale e quale i 
nostri formidabili eserciti ; si fanno 
paura r uno con 1' altro, 
che sotto le divise palpiti uno 
sff iS#^We ardente di pace, li­
bertà e lavoro, e spaventano i Met-
ternik, clié intanto fra di loro 
fanno là politica della pàùrà invasi 
tutti detìa stessa terribile paura 
della politica. 

La commedioìa dei burattini fi­
nisce col riconoscimento e. conse-
guerftè abbr^^o^Ml^spulcinella 
arlecchino, costretti a quellaparte 
per campare la vita, e lo sbigot­
timento e la ruina del padrone, 
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ctiwle, trovano il rbódo di sorri­
dersi e strìngersi la mano come 
la gente che sa odiarsi coidial-
mente. 

A questo rigiìardo ho un so­
spetto, e lo schicchero. 

Gatta ci cova; altrimenti la tri­
plico alleanza non avrebbe ragione 
di essere. Afijpfaesta alleanza mi 

ta per sempre la hìorale che giro 
ai Metterhìlc. 

1 . 

La vostra polìtica della paura 
ha tolti troppi miliardi alle indu­
strie e non avete guadagnato che 
la paura della politica. 

11 valore individuale; l'eroismo 
di un martire, lo slancio di una 

i 

cìsd di pi*andere 'pronto 0 rigoro$6 mi­
sure cóntro il cholara. Le n££vi dà 
atterra ikràtìtìo in cordone sulla co-
^a^ ónde impedire lo^barco stile nâ ì̂ 
"flife dì "l^WntWtìètti^- '̂̂  

iefimi m « L à Mo'rtf%#etìie 
0Ebiutf6GQ fórtééÌEìient̂ o òhe slai&fVé-
tìtìtò un caso di Èlio!étà4ttÉ Tfénna. 
^^flfàlgrlftìf 20. — Or& 10.45 aat. -* 

tttkìottìB diè̂ ìtfOve dècoSBÌ. ^^NSsBtl* 
na omcî rià Snora fu obi usai, èW ^Mis^ 
<ihìè diminttteofio o sò'sp'end&o il'jar 
vor6, molti operài emigrando neihifi^ 

« Ore 11.45 ant. — Da stamane 
tredici decessi. 
. Maniglid, m — Gre 7 poóilfCMl̂  

t » è i mt . 25 deĉ éSi. I^ le S di ìer-
sera cinquantasette. 

Tolone, 20. —*?Gr0 10 ant. — Da 
ìersera trentuno decessi. —*t3n vento 

' I ' ^ 

di maestro violento fa sperare che Te» 
pìdemia decresca. 

n®^mm.%ì • • 

-^ li M^ichsanzeiffer eQC^ un'ordi-
nfSza dei-ÌÉinistro tedesco Gossler alle 
jìutorità provincWi^flguardante il cho-
leraV 

DaUe disposizioni do)" ordinanza rH 
sulta che anzi tutto avrà luogo alle 
stazioni dì confine una visita medica 
dei viaggiatori provenienti dalî Fran-^ :̂ 
eia. I viif|iàtori sospMiiSsarianrvd î ?̂  
solati. 

«-Il dottor Poncet, chirurgo negli 
ospedali di Marsigìia, ha dichiarato 
ad un corrigpodente del Voltaire ohQ 
rigoardo alla profìlasai pel colèra, i 
preparati mercuriali sono più nocivi, 
che utili. In appoggio a quesa sua opi­
nione egli dà come esempio questo ; 
fatto : su 500 malati in trattamento 
ali* Ospedale della Obncezìone, ove egli 
dirige il servim del riparto venerei, 
i nove primi Casi si sono dichiarati 
fra i sifìUtìcì curati ool mercurio da 
quattro mesi e mezzo. 

— Continuano i negoziati fVa il go­
verno e Bavìer per le quarantene a l i 
confine svizzero. L'òa. Oeprotis è ir­
removibile. Bavìer chiede un tempe­
ramento. È poBSiJjile però qheia Sviz­
zera si adfìti a mettere il cordone ftl 
confine francdso, 

Lo notizie sanitarie del Regno con­
tinuano ottime. V : 

— La citià di Marsiglia è per­
corsa da numerose froUe di operai di» 
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ali per chiusura di fabbriche. 
Questi operai, invece dì â ^^ t̂tare oc 
cupazioni dal Municipio por i lavori 

€ VISO veniva dato per la dismfetta-
^U»5 ki^ì'i-^vXi'' i- •• •"•'".= ^ zione delle quattro vetture che servi» 

€ tono.a dotto trasporW delle quati 
< Derò tiua era eia ««l'Illa per Bre-

S-'J l tUJ. ' ! - ' 
.|erò ; per 

@rona* s I l -^ :>• 

Méttiaiifìok però in 4^^^^<^^^a là 
y ^ s . ^ • • - . — " • ' " - - " • • a notizia. 

^'I^iD^tisìe daìlé Mvincid coni^^ 
nuano Wd: OsSere 

VIer, iacari(ifì̂ b d̂ àìfari della Confede-
mione SviKìera. 

Î ministri drèh!#£it'òno a Baviere 
che convocheranno domani il 
pio sanitario per sottoporgli le prCf-
poste del OonsigUo Federale Svizzero. 

Si creda eh e c(ùekè ^rypo t̂ó ' àon 
vòtrantìb accettata. 

iasi da Parigi b t ì e i l S S 
gio chiese al Yatlcanb che venga 
nominatoaun nunl^ ' apòstdlicd a 

,!es. 
'arlasi pure dello stabilìmehtd 

di una legazióne svizzera fìrèsgò 
il Vaticano. 

Per l'Amerigo 
L'Esercifo dichiara che sono e 

sagerate le vóci corse intorno alle 
prove inai riuscite del nuovo in-

-:^m 
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'i- - ,̂ , Grani impotièfi 1 v 
Da statistiche ufficiali pubbli 

cate dal Ministero di agricoltu^ 
industria è òòmmereio, risulta è K 
neiranno 1883 la importazione dei 
grani stranieri nel Régno ha su­
perato jà importazione del biennìi? 
precedente. 

-'?r^ 

w 

Eicchezza 
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w^iil» congg%tg,,^be:;nel pnmp-
semestre di quest anno la t j s | ^ j ^ 
iàoph^?;^a mp^Q ha ^ d ^ ; w ^ j ^ -

e M j i ;e.bbê ^ d^ gennaio a t u w 
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sono tàgate per i diversi 
steri lire 859,561,509,§1. 
•^^ì^emtìm^Bà, nello sCesso:pe^ 
riodo semesirale, si erano pagati 
1# milioni di più. 
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V incidente Pidal sembra tutt'altro 
che Anito. Ieri Maî ì̂ai ebbe un'altî a 

ètìzft-con aiétìdéz de Vigo ffli 
basclatore di Spagna sul fàmotfisfmo 
affare. — La Rasségna riconosce tàr« 
divo le dichiarazioni di Ganovàs. Sog­
giungo poi che queste dichiarazioni 
ihón possono soddisfare l'opinione puh-
bUcsi in Italia. 

Anche la Stanila stima che (|nftU% 
dichiarazioni, se fossero deflniiive, sa-
rebbero ìnsufBcìehti per il hostro de-
coro> Esse possono soltanto facìiitare 
resaurimento dell'incidente. 

Il giornale ufficioso pefÒ aggiunge 
che lu Gasseiict Ufficiale di l^adrid 
conterrà oggi 0 domani una nota di 
Caoovas che chiuderà*!̂  incidente del 
miglior modo. 

La Stampa crede che l*ac8ordo nel­
la sostanza sia compiuto; manca in­
tendersi sulla forma della dichiara­
zione. 

Vedremo I 
Abbiamo inverei assai poca Sducia 

che la soddisfazione ci venga intiera,^t 
come ne avremmoipieno diritto. 

I t 
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Italfins 
Cose ferroviamo 

Al ministero dei lavori si stanno 
preparando i materiali che occor­
rono alla commissione ferroviaria. 
La coraoìissioue potrebbe essere 
ruccolta iìì settembre per ripren­
dere la discussione deiìo tariile. 

Cofftmercio tadmj^p, 
Distinte ipllsonàlftà delle sft 

comlKèrciàli ed industriali 11 tiìttl 
i partiti tedeschi hanno fondato 
una società per la tutela degli ili 
teressi dell' industria e de|^com-
merciov" •• ' "• ••^^^ 

Fra gli alliiappariengono alla So­
cietà. BIeicbroi4% Rotschìld (Fran­
coforte) Oppenheim (Colonia) e Sic-
raens^(Berlino),, 

L 

Fel solito attentato 
_ \ ' I 

Sì ha da LeóJjòU che l'arresto 
a 'Varsàvia jnel giudice 

dì pace Bardowski, che Tii 'parfe^ 
cipato teìegraficaraente alla Can-
éelieriWmpiiiaie, ha prodotto nei 
circòU polìtici russ|̂ ,̂ ^un véro pa­
nico. 

T 

Corre voce che furono perqiii* 
site le abitazioni di alti funzionari 
rii^^i; a Varsàvia. 

Lo czar non desiste dal suo di 
visamento di recarsi a Varsavia 
non essendovi fra i,congiurati al 
cun pQlaQco. 

^itii^^. 

•- I . 
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: ^ . 
Visita m vista 

Annunciasi da Bukarest che il 
principe ereditario dì Germania 
restit^ìi;à nel pressim^J|Ìtun||^.Ja 
visite latta Tanno scoi'so da rè 
Carlo a Berlino. 

- . 
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V mto 
[®. — Il CoosìgUo supe­

riore Utìt Lavori pubblici aceblse la 
domanda di un sussidio, presentala 
dalìii Denutuaioiitì provinciale di Bel­
luno, per riparazioni alla strada A-
gordìua. 

T ' -
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[sigilo superiore del lavori pub* 
lUci» sul parerò anche del senatore 
ucchiaj aep^^di adottare la devia-

lione della strada nazionale e di H-
- ' - " - ^ - • . ^ ' 

^̂  GOfftruire a tutte spese del governo !a 
ista vecchia di Canova distrutta 
1 1 — _ - , , 

13tUa piena del 1882, siccome quella 
che giova alla sicurezza delta detta 
strada. Nel caso si volesse prolungare 
la Kosta per proteggere un tratto più 
,<osteso delle campagne; il góvéM 
concorrerà con un quarto déllà'spésa, 
rimanendo il resto a carico dei prò-
|irietari. 

Ctilog^gia. — Ecco il risultato 
,e elezioni alle quali presero parte 

due quinti degli iscritti : 
Scarpa dott. Riccardo 
Pagan doti. Adolfo 
Bosteghìn Carlo 
Nordio avv. Fortunato 
TÌ0Z20 avv. Giorgio 
Oester Ferdinando 
BéUóDoé Vincenzo 
Trionfò con cinque sfiomi sui satte 

^ • 

da eleggersi la lista del dazio murato 
sostenuta dall'J^éo. 

253 
222 

144 

127 
123 

berti ed Alberghìni cav, Domenico, 
procuratore Wimpffen va pureadies» 
sì attribuita una parola di lode, e in 
ispecie al signor Alberghini,!! qua 
sebbene abbia trovata noa.póca soor-
rettezza in qualche capo mWgWó, e 
se fte sia giustamente risentito, pure 
con tratto generoso, seppe moltissimo 
condonare. 

Sperasi ora che il mate e scom-
parso, e le cose acquietate, che i con­
duttori degli opìfìzi tanto di qui che 

^mdegli altri luoghi dove puro lo sciopero 
avvenne o fu tentato, ohe non vot-

%ranif)o da qui a qualche tempo^^fare 
^movità a scipito dei mugnai che, a dir 
Vero, meritano ógniiMl^ trattamento 

ea 
'^-..1 WiUrr!. ' 

InT.r'i'-i 
^^fT!''^-r,.Ér'0? 

i-'dne3ti^,^,#anquilU e d'ottima 
pasta, specie qui, come dimoBlrarono 
in tale circostanza. 

Ad ogni modo sappian questi pre-
'»"«» ì<^lkcosti|||p,^te'pò-^fel^^ 
^ dS: reciproco.socoSflò, con eeten-

ijiona ai loro compagni di Pernumia, 
Rivella, ^fon3e!ice, Pontamanco e 
Mezzavia mai per avanî fìro pretose e-
sagerate^^ma per tutelare i diritti sa*-̂  
'crosanfcì, il gjfsto comperisp delgjorò' 
llivoro, secondo le eoiluetudini e i 

^as^M^to^.ssi^.'-— La Oommissione 
esecutiva del^^dòiiiil^to sì è radunata 
ieri ed anche stamane per affrettare 
la raccolta dello offerte. 

Il Ooraitato, come dal suo manife-
ato, intende erogare le somme per 
prevenira#Mnvasione fraf^iì del mor-
bo e Hmìtarqe;̂ ;̂ |̂ 4()Mo le consoguen* 
Zèi.,>«8aiido ogni mezzo creduto da lui 
più opportuno ; e ci prooone, potando, 
di accorrere in soccorso dogli operai 
italiani in Francia.Determinò poi che 
gli eventuali civauzi sieno devoluti 
all#<3ongregaziope di Oarità. 

Le offerte oltrecèhè col mezzo di 
speciali Commissioni di cittadini de-

*Jegati dal Gomitatosi ricevono presso 
i:gìorna'ii Euganeo & Bacchiglione 
Banca Cooperativa Popolare-^ 

— Banca Romiatì e Ò.ì 

w 

^ 

f 
^WPureoimèas. — A Tarcento giun­
sero da Conegliario :qtìattro caj|^j|p,bjBogn|«indisp9tìsibil 
da moutagnana, ed al |frlè néri aspetti 
tano per, esercitnzioni^Kì venturo 
autunno sui vicini monti. 

i M i r P h 
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orriire Proviriciafe 

H a 

S C I O 

g l ia 
20 luglio. 
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ho sciopero dei mugnai è cessato 
Oggi, con discreta soddisfazione, se 
noli piena e compieta, degli stassi. ,̂^ 

Un elogio di cuore, un atto di pub­
blica e sincera lode devesì tributare 
a tutte quelle Autorità e a quelle di­
stinta Perapne che si interposero in 
Biodo cosi utile e conciliativo onde 
^80 avesse a • cassare il più presto 

mk 
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fOSfi 
TriWi prima, il sig. Sindaco, Pio 

Balla; "Yscchia^ ii Oommis^tó^stret-
i tenente dei caràfffieli e il 

;|jfigs^fiW sig. Vatìe Sio. Batta, alla 
leni avvedutezza e conoscenza pronta 
« Tsra delle ragioni dello sciopero, 
Ta il merit^^jai^iativa dei modi di 
coBcUìazmne|7tra le seconde i mem-

^ d l f l i p S l à . e a- Segretario dofe 
Oomune, le, quali tutte si adoperarono. 
eoa grande mteresse e premura onda, 
> coBduttori degli Opiiìxi converiisaero 
alle domaade dei mugWf'piiuto esor-
bitast|,,.ma giuste, come qasUo che 
arano caglonate dal bisogno,.:, ''ero e 
r^lSf perchè ad essi fossa migUora-

^ti,i.Ìa coadlzione che, pur' lavorando, 
I coslringeva a patire. 

Per le coecessioni fatte, senza mol­
to Slento dai cosdattori, fratelli Ro» 

Foraiiaasiiiia- — Dal signor-Bazza-
ò riceviamo il seguente cenno ne-

crologìco sul defunto Sindaco di Per­
numia, e vi ci associamo: 

Oggi (17) mi pervenne la partecii^ 
Inazione di morte di Tagìiapietra Sil-
vio,.,Siudléo di Peraumia>i.dft me sen-
tita coli massimo.to4'#^^^ere. 

r 

Povero amico Silvio f a soli 41 anni, 
nel fior dell'età, marito e padre af-

^^fetluosissimo, da pochi mesi Sindaco, 
inopinatamente rapito da crudo cmb^i^i 
allft̂ ^madre, alla moglie, ai figli deso-
latissimì ! 

Stimato da tutti, amato anche da 
suol avversari in linea amministrativa, 
lascia dietro dì sé prezioso ricordo 
dello sue squisite doti morali e gene* 

Fp^'flrttadmo integerrimo; alio di-
pèndsn^se déì hoh. co. canonìnomons.' 
Maldora conservò là sua fama sempre 
Illibata; fa religioso senza bacchet­
toneria; ammite del suo^paese, come 
privato e Sindaco, s* adoplrò in ogni 
tempo pel benessere de' suoi cbnòit-
tadini ed amministrati; fu co* poveri! 
benefico e dolce co' subalterni : od 
ora, nella sua nuova qualità dì Sin­
daco, non ne andò superbo, facendo 
sentire pesante il giogo della supe­
riorità, ma trattò giympfigati da 

vero padre. 
Povera Teresa I hai perduto nel 

r/ìarito un tesoro ; non ti resta che 
andar superba d* averlo posseduto, 

; . ; 

OarlQ. Vason Camblo^Wte. 
ì^\r.'/.:-

\ 
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Ed ecco 1' elenco dcUe prime of 
ferte : 
^Conta Luigi Camerini. . . 
Famiglia Bar. Treves . . . 
Faraiglìi^^Go. De Lazara . . 
Fratelli Maiuta . , . , , 
Cavalletto comm, Alberto . 
Fuà avv. Eugenio . . » . 
Famiglia Co. Corinaldi . . 
Co. Angelo Papadopoli . . 

Ci siamo ieri andati alla conferenza 
Famhri colle migliori disposizioni. In-
teressautissimo pgr sé stesso l̂ ^àrgo-

%ento «sulla difesa dolio stato» as-
,sumeva mèfgig^^t |^t4ative cono­
scendola* specialissima competenza 
del conferenziere, cosicché anzi ci 
spiacque al Teatro Garibaldi non ve- , ,. . .:™-i-* • 
f^ ^ 1 . ,- \f. ' dire che cosa per antimiiitan 
dare un numero ragguardevole di uf- ^ , . {fi%n j „ \"\ 
- . ,. . , .-r^. - L ì - tendeva,„ poichè^*il dire trai 
ficia I, che ban pm di noi borghesi TT». r , 

-..-i^vl 

^mdm^^'' 

1 

1. ' 
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t-h^-^^^i Ms 'Aim&0n&ntìn- eravìttiSrmqo© 
Effa 00mpreiìd0vsL che 

^fM'^fm'mm& era. affatto jodlff&ren^e 
al gig* Emm=:f̂ Sj 0 dn'^'-.nia di ere* 
ém& M'- ^umi&f ^petàv^àì ifo^afÉì una 
mc&à^'^^ .̂i Ìmp^mf& da. solo la 

u&m m'm% amfcL Bai r/io-

'Mik-; a«'6Vis phutA 

•fÌ0& g l i «1 pM-

mmì^-

^V,^ - . • •• i v i -N^ 

f th^Am^mi^^ Y %tmfn ì 
M,^M * ^ P SS 

s- fM qa-a«tó 
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ìsttojieà^armato per la battaglia; cre­
dette miglior partito lì dissimulare. 
Ma l'ipocrisia, che tanto gli era fa-
mfgiiare, gli rie|<;ìjya penb'la quando 
essa doveva servire per nascondere 
un sentimento che avrebbe voluto 
?iVGkre, mostrare a tutti quale una 
sfida, quanto una minaccia. E^so tro­
vava adunque, Dell'obbligo di tacersi, 
ancb^ tié maggiore fói'lffliio per la 
sua coUera pel suo dispetto, 

tl?.allt.||a, il .bisogna dì corì/Idenzo 
lo IndufjfiQ a redigere una specie: di 
glornais sifjcreto delle sue ImpreEJaioni. 
Dal momento eh* era diventato uno 
3crHtor^,M p^l ià gli tené^ iaog(̂  
dì asi^o/ ttlfl le sere, «àlfÉario nella 
sua stanza, nel mentre che la iìignora 
di Brti^! pregava o piangeva, che 
Slmeonsi sorfidevìi Kerlvendo al signor 
Valsritmo 0iroud, BimEìooo toglieva 
<3t %u es«S(ytto, àz\ quale portava 
Sé«me"1t chiave ma %h^ un matiìO" 
seritto delk^aa impr^iHonf, e si af­
frettava di Sifjpelilrvl il grido di fa* 
rofÈj, B lam':fi-o, t'angOiiem ch'egli 

bile mad4m%9ÌU Giroud ÈÌ Uù&m am-

avrebbero avuto campo jadi l lS ' l i^d 
studi ed alla loro condizione. 

Ci spiace però dover dire come con­
ferenze consimili non sì possono pun­
to riassumere ; e ohe quindi col no-
etro giornale non possiamo suppUr^^ 
par coloro ì quali^Vi mancarono, per 
quanto difWto fosse 1* uditorio. 

Superfluo tuttaViayi^l; dire come il 
kccnferenziere oltre alta speciale com-
fpetenza in materia abbia eziandio 
provato ancora una volta di co^o^co-
ra rambiente,dalle conferajQze, cosicché 
colfacile tìloqnio, colle adatte cUazionii^ 
con bnilanti aneddoti, con appropria-
tissìme scuse tenne sempre desta Tat-
tenzione senza premere mai sull'animo 
degli astanti. 

Fu felicissimo eziandio sulla scelta 
del punto di vista da**cui trattare il, 
vasto argomento, che tutto certò-̂ inL 
una conferenza non si porrebbe svol-
gore, ma seppe egu cosi sceglierne i 
punti orincipali e i più facili a com-

NOI non pepiamo di diljungare qua-
raccontogxìòn degli impréstrtfifiu-

marosi al giornale intimo di Simeone. 
pi fdfà d'uopo pertanto di ricorrervi: 
per dìlucid*ire f^cilmeate alcuni punti 
oscuri d̂î  questo studio e por evitare 
le dillirtazipt p^icgjjogicbe che una 
confessione raccolta^ sorpresa a pfò^ 
poaito, può#impiazzaro con vantaggio. 
Ecco adunque alcuni onratti di quel 
giofiiiile. Noi ripasaÌRmo tutto d# pa­
gine e vi attingiamo tutte le volta 
che la necessità di dilacidazÌoiJ^§,|̂ e di 
pfMiii | t f% ne faranno un dovere. 

r 

• m. • 
FraìrimQnti M yiQroaiu Intimo dì Simeone 

ì ^ f i ^ ; • 

r 

« . . . A quale scopo scrivere lo mia 
impre^.-uni ! V uomo voramentò forte 
è quello cho non ^fmmm^'mpM^ 
data il proprio socrato, Oonfldaroalla 
carta ì roovimenti del proprio pen. 
siero, è lo stosao ohe croare dei to-
stimorti, d̂ gU accmij^iori, forse, ahi* 
me I sflGho dm àiimnoii t 

htì^ h^mé'i^^^ é y^Aidft^ I* kiYlSibila • 0 
;«? 

imirar«i> (4mlùh^ vòlta Io sua opinioni 
mr&f mimtitM^ih.mm'tìil 0 sulk eog@, 

• • » 
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Perchè nam nato 1 per BOC 
ùk&i |»0r 'mndhi'&*i A ehi daa^ua 

otìdersi. Pareva che la sj^pza —-
mentre ne scaturiva tanta ad ogni 
frase •-» non Vi comparisce nemme-
no ; p a ^ ^ . u y a b«óna <l«â l ;ll|<3̂ <̂ii! 
do il fKslUr#iSolt«nto al buon senso. 

' ^ ' ' 

E così stigmatizzò con abili raffron­
ti storici certe pretese necessità, quo!» 
le che per salvare Parigi nel 1SÌ5 
ne diedero la caduta, quolìe che nel 
134S impedirono all'esercito piemon­
tese di ritirarsi su Piacenlf^per non 
lasciare scoperta Milano; quella pé 
cui dopo Worth i francesi non si ri­
tirarono su Chalons; ed avrebbe po­
tuto ricordaro pure il salvate l'eroica 
Brescia del 1866. 

DifessU volontariMÓ; mostrò che 
r obbiettivo di un esercito dev* essere 
V esercito avversario, come quello di 
un'armata il cercare un'altra armata; 
per le fortificazioni no difese con giu­
sti raffronti la potenzialità, ri|iO|iag-
dO; i vantaggjgi^Sehasto^oli e Sili-
s i a neW85Mi Malgheranel 184^^1! 
Strasburgo nel 1870, di Plewna nel­
l'ultima guerra russo-turca, che per 
poco non mutò la sorto della campa­
gna; e provò l ' u t i ^^ J i J l e fortifi­
cazioni di Rpma di fronte ad uno 
abarco. 

Mostrò r importanza delle zone al­
pine, e sostenne inQno la necessità 
della cavalleria; che, come ebbe a 
provarsi ne i ru j ^a gue 
desca, è coma uh ventilabro da cui 
devòrièi avanzare gli attacchi di a-
vanscoperta. 

Perchè ha iinito una si bella con-
i ferenza con un attacco contro coloro 

l ' i ' ' ' , - ' t 

che se la preu4gpg.col m i i i , ^ ^ ^ p ^ 
Dì frasi ad effetto par riscuotere ap­
plausi il Fambrì non ne ha pùnto bi­
sogno, e doveva pur considerare che 
per colpire l'antimilitarismo doveva 

ismo in-
trattarsi di 

aentimentalismb è iiiia frase fatta cotne 
qualsiasi altra, maidì q^oìlo che pro­
prio non dicono niente. 

i'̂ ' smlikiiaiigi ' a l l a S i a ^ i o n e . 
ioraali romani hanno per tela-

eramma chèliSi tutte le stazioni fer-, 
roviarie dì Francia vennero tolti i 
suÈfumigi riconósciuti inùtili. 

Dedichiamo questa notizia allo au­
torità sanitàri© di Padova, Verona e 
Vicenza. 

I n li©0Mc J! —- Il sólo entra og-
gìljji letìte; e si suol dire che cdme 
trova laèp-ia. 

Ciò vorrebbe dire che il caldo or-
\ I I 

mai avrebbe detta l'ultima sua pa­
rola, giacché dopo la bufora della pe­
nultima notte.si può.proprio dire iche 
tecià^eàtìtìi^lifatti Sì respira e par 

! d*essGra rinati. 
Tornerà sì il caldo, ma non potrà 

più raggiungere la for^a degli ultimi 
giorni, tanto più che fatalniente le 
sere si y ^ ^ ^ y o g r e s ^ , a m e n t e . 

• -

sono io debitore dì questa esiatonza 
tormentata che mi opprimo? Sai tu 
foiose, povera donnai,,p.gpsi debole, cosi 
InansuGta, cosi affranta, la mia ma­
dre 7: Seiytu che hai concopito nella 
vergogna questo figlio che attraversa 
la vita, inquioto 0 tonobroso come uu" 
rimorso? Mio padre è forse quell'uo­
mo di grande t^ii | |g, di m§à^ ^^' 
bizione che viene ammlfltp e ohe io, 
disprezzo, che ai serva di mo#ip che 
vuole servirai di Sìmoona? 0 puro il 
barone dì Bruval, quel soldato sen^^ 
idoe» è dosso forse mio padre ? io sa­
rai allora il figlio del caso; mia ma-

^Ire sarà fbrse TjM^WkndiW della 
grande armata, Cosa m'importa dopo 
tuttohho forse bisogno di sapore di 
dove vengo? il passato, la famiglia 
hanno ossi bisogno di osi^iure ? lo 

Ittrto dalla notte, io vado incontro 
allaJuaiictt^^tlshno a colui che mi 
attraveraorà4a strada! 

» Mtt la luco quale é? Ahf mÌBo-
rabilo ariibiisSoHa, tu vuoi dominata 
gli uomÌMt''@ non uai che strisoiuro ; 
vuoi domare lo passioni dogli nitri, 0 
non 6UÌ soirocaro «0I tuo vile cuora 
qufjHiu put̂ Biona, qutìBto amoro, questo 
capriccio, questo orrido poccuto cha 
un giorno ti ha provocuty 

• ! i?^^A 

l i f t 

'^h' 

* ^ 
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» E' forse amoroj è forse odio cha 
nutro per questa g io^g :? sai^fbhe 
meglio possedifrao annientarla? sento 
chiassa è \x'R. impodimonto, una e 
data, una vargogiia nella mia vitàT 
vorrei ch'essa non fosse, e pertanto 
io non respiro che quando la veggo; 
non trovo sereno î el cilfii se non 

^goando ella mi sqî |H4e.... 

. ^ i ' ' ' ' ' 
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giova assai anche per la pu-
btica salute; il Municìpio può rispar­
miare dì soffocare la gt̂ TO con tàrtti 

i; che quel grande fisiologo 
di Paolo Bort chiama eg^^ puro ad­
dirittura.... ridìcoli. 

tazìoni fflUri (domenica) interven 
nero 212 soci dei quali. 
135 appartenenti al Hìpàrto Milizia 
55 » » » Scuola 
22 » » » Liberd 
Fatte due pmlé^ rimasero vineìto-

rì^4ella prima il sig. Oampois Gia­
cinto con punti 9 su 16 a dalla se­
conda il sig. Cravotto Eugenio eoa 
punti 17 su 30. 

Furono sparate U. 1166 cftrtuo||*^ 
mmwtu^ d o l i c ISlglse. — è i i t a 
rd|yttj^penÈai^p(|ichina alla Corsa di 
ieri, Sebbene la corsa delle Bighe ai 
mantenga sempre la più popoUre. La 
gira definitiva destò assai interesso, 
perchè il guidutpr|,^^.PaoÌo Ercolani 
colla pariglia The Prio^^^bdon giun­
se a superare il gtìidffere Noci nol-
r ultimo giro a pochi metri dì distan­
za dal cordino. 

Riportò a i primo premio di L. 1200 
questo Paolo Ercolani di Bagnaoaytff 
io; il secondo premio toĉ à» a Noci 
G usQppe ed il terzo a liuigi Amedei. 

Nella corsa della prima batterla, 
uno dei cavalli, dòpo compiuta la 
gara, esausto e stremo di forze, stra­
mazzò a terra né si rialzò più. Piiiî  
vera bestiai 

Ije 0̂r&)<̂  sii 9loxiaauij« — lor-
sera lenivano affissi j grandi mani­
festi con cui annunziavasi por do­
mani (martedì'* il grande palio già da 
noi preannunziato; e tutti farmavansi 
a leggerli. 

Difatti, checché se ne dica, ì palli 
ordinari barino quasi sempre una co­
da; èj questa coda in forma dì be­
neficenza fece capolino anche questo 
annoi^^ merito del Cìrcolo Valoflìpe. 
distico, che, nato ieri, si rafferma così 
beao. , 

Ptìichè i velocipedisti vollero riu-
, ecire e noii e'è dubbio eh?) riusoirai^^ 
mo a darci un bello spettacolo, c h ^ ^ 
deve lasciare a lungo traccia di sé, 
perchè completo. ._^^ 

Stamane vedevansì molti velocipedi 
per la città. , 
i Sappiamo poi che ì velocipedisti 
porterann%tk nuova montura. 

Che il palio d i _ ^ n a n i deva riu­
scire migliore dei precedenti? Vorrem­
mo quasi diro di si, inquantochè la 
benefìceoza deve attrarre poreochìed 
inolilo ò ben noto come la grani 
maggioranza cerchi il .divertimento 
por sé stessa colle grandi emozioni, 
anziché la pura e semplice ammira-
ziona della forz^ dai cavalli, 

I 

Tca i rw l 'eralS. — Un belliBSimo 
teatro anche iet-sera alla Gioconda, 

ft' 
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» Io m'interrogava porchò ero preso 
da codesta vanità puerile e pericoioso 
di ^gjcitWJe^tlìa impressioni, di ta-
nero ury^glìirnalo dei miei interni com -
bftttimonti? Ma pazzo che sono! è 
questo amoro dannato elio mi consi­
glia, che mi spinge, cbo raggrinza lo 
mie dita intorno alla penna, che mi 
Jlttira VeWò T inchiostro come vers%|:,. 
la pila dell'acqua santa. Ho bisogno 
di parlare di lei, di scrivora il ma 
nomev̂ ^̂ Mì sembra uh* mtìA si faccia 
vÌHibilo uUora, od io pongo lo labbra 
su quouta puioU che scrivo, mi som» 
bM di soiitii^rltì Itìttefo tremare co­
me duo iatìlra che iftjioomprondano,.* 

SofiaISo/nU Sofia! 

- • • 
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l,̂  ©ntusiaamo tòcGÒ il coimo noti 
i^inareBCEt, nétta preghiera e ili 

dueli!? dai sébpndo fttto. L'uHp (i«arto, 
il trionfo detta Oopca, passò fra ì pia 
grandi applausi. La Stabt hat i l suo 
trionfi^pjù grande nel secondo atto. La 
C&ìegajMmi, Menotti, Navarrini, eb-
too pure ia loro maritata o giusta 
fne9S0 4l.®"*'̂ ^**^̂ ^*^* apptaWF 

La Gioconda fa ìe spèse alla Pre­
sidenza.^ : ^ 

V n a S d ì . — Narrano a un in-
iofreggibile freddurista come V avvo­
cato Bernardino si sìa ben 
tìorisolato della fl||te delta moglie, 
delta quale era ardentomenta inna-
morato. 

— Questo, miai cari, è un bel col­
mo aggiunge il freddurista: spegnere 
•un Incendio amoroso con lina pompa 
funchre! 

nMeUino (ietta pubblicaziéit di 
«aatrimonio del 2Ó Luglio 1884:. 

Prime pubblicazioni 
Borina Luigia fa Alessandro, fale­

gname, con Mingardo Marianna di 
Katale, c^ssiUnga. 

Gatto Vftlentirio fu Francesco, mac­
chinista t^^traie, eoa Nardi Maria fu 
Bonitìnico, levatrice. 

Tatti di Padova. 
Nalin Ermenegildo di Antonio, pos­

sidente di vRî usegaoa di Padova, con 
^oninello Laura di Giovanni, casalia-
ga di Padova. 

Ventura Alessandro jdifGio. Batta, 
fitlaiuolo dì Brùsegana di Padova, con 
Kampazzo tem^ di Prosdacjmo, vil-
lìca di Volta Barozzo di Padova, 

Accardo Nicolò di Gaetano, bottaio, 
«on Avellino Pietra di ignoti, casalin­
ga, entrambi di Oastetvètrano. 

' Seconde pubblicazioni 
Bròmbilta Emanuele di Pietro, cal­

zolaio, con Antonello Maria di À1|̂ p-
»ip, sarta. 

Martini Vittorio di Felice, fmesfraio, 
^on BaìhrìTifMinorisi fu Francesco, 

. [ • • • • • • . • • 
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SSl L U G L I O 
Muore^ìj^, questo giorno nel 1788 in 

Vico Équehse, Fiìanglerj^Qaetano, 
sommo filosofo e pubblicista. 

Destinato oerchè terzo genito m 
famìglia principesca alla carriera mi­
litare, ai diede noudimeno fortemente 
agli studi delie lettere greche é | | t ine, 
délU matematica, delta storia, dotti 
giurisprudenza, dal cui complesso ebbe 
a ricavare quella stia prima opera ha 
morale dei principi fondata sulla na­
tura 0 BulVordins sociale e l 'a l t ra: 
Biflessioni politiche sulla lègge so­
vrana che riguarda la giustizia, le 
cm pubblicazioni portarono in alto 
grido il suo nome* 

Alla corte dot re di Napoli conobbe 
dawicino i mali, gli abusi dell'ara-
l'amministrazione del governo, le cau­
se dell'oppressione del Pipplo nel di­
fetto d* una buona legislazione, e vo­
lendo metteÉ^I^ ripara e giovare a' 
suoi^simiU, scrisse la sua sublime o 

- •-- - f 

pera : La scienza della legislazione, la 
quale fu colpita dall' indice, perchè 
ammetto T abolizione delle proprietà 
ecclesiastiche e IPriforma della Cor-

• y - \ 
_ j ' • 

llf^llomana. Cionondimeno veniie tra­
dotta in più lingue ed è pure oggi 
un capolavoro di giurispradonza e dì 
niosofia politica, alla quale egli data 
i à sua celebrità. 

. ii® lasgssIgtEBl^j^l^. '-~ I giornali 
di Vienna l'ocaào notìzie dì va|yìasi 
d'insolazione colà avvenuti^ Parec­
chie perRÒne colpito dal soUiòhe fuwi 
reno ivi trasportate a i lo ' ^Sa le . 

Anche a Trioste^lPMdo volto la 
sua vìttima. — Un'marinaio inglese, 
d'anni 25, imbarcato sul piroscafo in=. 
glese Germaifit ancorato at modo n. 2, 
fu colpito da improvviso malore. Ne 
fu data parfcecìpaziona at governa ma-
rittiriio, il quale per precauzione or­
dinò tosto che nessuno del Germaìn 
potesse sbarcare. -* A bordo del pi­
roscafo si recarono prontamente il 
dott, Gastìglioni e il dotUOoduri, non-
che il dolt. V^ecchi, referinte della 
Commissione sanitaria. I due medici 
constatarono trattarsi d' iùsolazìono 
ed ordinarono che fosso immediata-
mmìQ trasferito l'ammalato all'ospe­
dale. Duranta il trasporto il povero 
marinaio morì. 

i ' -

I titolì^esentati pél eambi' 
vranno ossero accompagnati da appo­
sita distinta fornita dalla Banca, che 
ffè rilascierà ricevuta, sulla quale sa­
rà indicato il giorno in òSFsogairà la 
consegna dei nuovi titoli. 

Le Azioni vecchie dovranno essere 
ite ciascuna della GrmaTlìmbro 

da)la ditta presentatrice, 
Veneziaf 20 Luglio 

3316 II GoQsiglio d'ImmiQlslFi^idne. 
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Circolare N. 2193. 
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Tutti di Padova. 
Morandin daUo Orosara Pietro di 

Michele, fondiwQ^ dì Chiesanuova dì 
Padova con Monego Maria di 6io. 
SBattft, domestica, in Padova. 
^gl^lmaso N,a]t,ale fu Francesco, vi!-
Iicd, con Mazzùccato Jtosa fu Fran-
•«sesco, vithca, entrambi di Terranegra 
'dipadpya. ^ 

JPestro Luigi dV^'ii^^PPQj pentolaio, 
con Bortolin detta ..^^^^Maria di An­
gelo, filandiera, eiitrfmbi di Ponte di 
'brenta.^^j. ':^0PÉÌ:^ 

Calore Atessandra^^fc Àhtpaio,. a-
gente privato, con Vidò Battisfcina EU 
'vira dì Federico, casalinga, entrambi 
4'i Roncon di Padova. 

Volpato Sante fu Angelo, venditore, 
terraglie, con Fabbris Lucia fu Frau^ 
Cesco, ciìsalinga, entrambi dì Ponte 
dì Brontd. 

•-•jv.L': 

IT'^ 

•ÌBoIII«!*IÌEì€s deXIo.- ©tal® "Cli'SS© 
:m$m-. dei 19 luglio, 

tWaselfi© — Maschi N. 3 — Femm-N. 0 
Jffiatrlnttosìii. — Ruggiai'o Anto­

nio di Domenico, falegname, vedovo 
con Zanou Teresa fu Enrico, casa­
linga, nubile ™ Baoiarlini Giovanni 
ài Francesco, agente ferroviario, ce­
libe, con Bosello Orsola di Giacomo, 
casaliiiffa, nubile — Bonino Pietro fu 

vo - con 

Si 

Cristoforo, possmonte, .«««.«, 
Mioni Angittfdi Vincenzo, (iiWè, nu-
bue. 

Tutti di Padova. 
i5fior45. ^ Favero Giovanni di Vit« 

Jorio di mosi 5 — BerteUe Pas^aj:;lia 
Antonia fu Giovanni, d'anni 6^ i^% 
casalinga, vedova— Galasso Musfata 
Eìena fu Sante, d'Buni_6ÒjMyca, va-
dova — T'ovisau Antonio fuTmcenzo 
d'anni 53, stamputoro, coningnto 

»,^T:,_ ijajjj'dfna esposta. '-i! 

Tutti di Padova, 
, . _ .Ad . . - i ^ r f ' - ' » " . - ' — " 1 I ] H > J 4 ^ ^ 

^rll^i^";'"/f^J^i OGGI 
'S!emiw0 -VvsvAh Riposo. 

IA^WW 
^l Ilfft^iim 

Padova 21 L^iglio 

93.47. Ii2l 

. ' ^ • ' 

MendUa Italiana 5 p. 0^0 

fine prossimo . . 
Genove . . . . 
Banco Note. . . 
Marche, . : . . 
Banche Nazionali. 
MohiUare UaUano. 
Costrazloni Vemie 

pichm Venete , . 
'otonificw t'Cìu^ziam » 

2Vamvla Padovano )> 

s 78. 

«VMHll: 

« B W A 

102, 
220. 
B80. 

• ~ - • " • • - . - ^ -

CSi?ave ffies© B Sùoiiars, •— Ieri 
a Londra è avvenuta una lotta dispa-
rata ne)lft via centrale di Ho3£ton fra 
à}iQ poXxcemen ed alcuni ladri, i ^ualì 
spararono loro cotftt^tf rivoltelle; ora 
quegli agenti sono moribondi, 

Questo fiero caso swscitè la questio­
ne se non sarebbe meglio armare 
poliziotti che ora portano soltanto un 
bastone : ìa stampa è di questo parere. 

«ffflefelfi o l le gli ' f lesso i^retfi.^ 
—- Qualche tempo fa, un briìlanta ea|̂ .̂  
pitano di cavallerìa rinunziò alle sue 
«pallino per entrare ih uh seminario 
di Palermo,tjPra un altro distinto nf/ 
fidale, il cav. DoVistogni dì Gaeta, 

sc^^eserci to | e r farsi prete nel 
lemìnarvo dì Pinerolo. Gli serviranno 
testimoni due suoi compagni d*armi. 

Il giornale da cui togliamo questa 
abbastanza stranJÈ^^Utóia soggiunge : 
« Ragioni di dolìcatesza impediscono 
di spiegare la cause di tala risolu­
zione. » 
• I l G^ièais'sio" rowlasiatè. — Por 

fortissimi uragani venne rovinata la 
strada del Gottardo per 400 metri, 
dopo la galleria LavenorLuviao, (quan­
do appena ei;!â fepassato \^émm % » # 
t̂fìario. Il servizio sospeso è ora disim­

pegnato dai battelli. 
• I»itii9ias o 1» ©use* — I giornali-y 

annunziano che A. Dumas sta seri* 
véndo una commedia àppositameute 
per l'attrice Eleonora Duse. 

La comnnodia verrà rappresentata 
cQìitoimporaneamoute a Parigi ed in 
Italia.. 

nistero ungherese ha partticipato al'̂  
nostro governo, per norma delie Ca-, 
mera dì commercio italiane, che è 
stato prorogato a tutto il venturo 
mese di agosto il termine utile per 
la presentazione dalle domanda dì 
ìpartocìpare alla mostra nazioualo dì 
Bu{lai>03t, c h q ^ inaugurerà utìU'anuo 
1885^ aaziontì internazionale dì mac^ 
chine idrauliche e meccaniche, stru­
menti par la piccola industria, mao-
china di nuova costruzione per Pagri* 
cottura, Ì!u'on2;ionì brevettato più im­
portanti, seiByati, foraggi e concimi. 

fJa*»|^ano a Wl^srlava. -« Tele­
grafano alla Ioni?>artiìa cha ierraUro 
a Mortara un uragano spavaulpole 
si seatoiiò vèrso le cinque pom.; i 
tetti di molte caso furono schiantati; 
moltissimi comignoli furono distrutti; 
innumoi'avol6*4Ì numafo dei vetri e 
doUo persiane friumiauite. 

stmt; gU alberi, anohe quelli di dUo 
fusto, furono ati^rrali in grande nu-
moro, •— Non al hii utìtisia dì vittimo 
umano. 

{Agenzia Stefani/ 

l i®Mdr«, ^®' — La duchessa 
d'Albàny ha partoMo un figlio. 

L'0>flfirver crede che l'Inghilter­
ra abbia spedito alle potenze rappre­
sentate alia conferenza una circolare 
che commenta l'attitudine di Blìgnie-
res, ed eprime il mjlcontlfill degli 
altri delegati, appoggiati da Blignie-
res. Soggiunge: AfìSnché ia Confe­
renza produca uh risultato soddisfa­
cente, i rappréffhfanti delle potenze 
dovrebbero adottare un'attitudine più 
conciliante 

B e r n a , *» . , ^ E^ infondatala 
voce che il Oonsiftìf^ifadGralé recla­
mò dall'Italia per la •violazione dèi 
confìne da parte delle truppe formanti 
il cordone sanitario al confine sviz­
zero e che il cantone Ticino consi­
deri necessarifelaipresenza delle trup­
pe federal i ,^ 
^ ®©i»lao>^'©.—"Domani allf,,ipre 
9 pora. partenza dei sovrani, il Re per 
Valsavaranche, la Regina e il prin­
cipino per Venezia. 
^, Oggi ia Regina riceve ,̂ 1PÌ, autorità 
provinciali e jomunali. Proparansi sta-
Èèra dai (fomitato dell'Esposizione 
grandi feste è itiuminazione in 
gio alla Regina., ,^^m.:^- ^mm^^ 

Domani sera 0rìmaldi,.^^^te per 
Ferrara. " "̂  
" ^CAftene^ ^®, --- E' morta la vìag-, 
giatrice Carltf Serena. ''^ 

SiM^ria©, .»©. »SQnt^%iunte,la 
Roma e VAgostino Barharigo. 

ill®©»tna, ^ 0 . — Proveniente da 
Assab è giunta la Casteì/idavdo^ ed è 
ripartita nella mattinata. 

{Società Anonima Cooperativa) 

A termini dell'art. 38 ietterà B dello 
Statuto, gli Asionìati della Banca Coo^ 
peràtiva popolare di Padova, sono 
convocati in Assemblea generale or 
dinarìa pel giorno dì domenica 27 
luglio corr. alle ore"W%t. nel locale 
delia Banca stessa, sito in vìa Mag­
gioro ài Civici N. 691 A e 692 por la 
trattazione degUĵ qggeUi di cui l'or­
dine del giprtó appiedi. 

Qualora detta convocazione andas^* 
se deserta per mancanza d' interva* 
nutì, la seduta verrà rimandata alla 
successiva domenica 3 agósto p* v. 
alla ste ĵsa ora e nel medesimo locale. 

^ 1 

Padova 17 luglio 1884. 
Il Presidente del Consiglio 

MASO TRIESTE 
I Sindaci 

A. Fusari 
T. Bono 
K A^tolfì. 
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PADOVANI 
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AL SEÎ iSaa miU RUlì 

Sì^vendono escliisivamanto 
iuTOdova, Via RodtìUa N.° 
321, vicino ta Piazza delle 
Erbe, tanto al dettaglio,quan­
to in scatole^ di latta,con sle-
p:ante etichetta. ^^f 

3 ^ 5 
D 

E=Lkiii7: 

088f 0!Oi3M3-u>o e ^ i j n u p u j 
e jn? |oouSV ip oiSìsiuii^ 

•tBW^^^StS^^ 

t% 

l i , , i r : j - • ' , 

li Direttore 
A. Soldà 

ii^iri? 

1, Esposizione delle condizioni della 
Società a 30 giugno p. p. 

2̂  %#jQc&|,ionì al Regolamento rela­
tivo il.,§;rvÌ2io di Cassa (ar t . 61 
dello Statuto). 

Aìipróvàzione della istituzione di 
un* Aganzia in Noventa Padovana 
(art. 3 delio Statuto). 33i5 

di GIUSEPPE INDRl 
r 

^ -

Oltre alle spedizioni a!!* ingrosso 
.VENDITA'ANCHE AIiaMINOTO di 
. C a p p e l l i a Cll ls i ì^ro di'sela^ di 
tèltro bassi sul ftfUlj di tela; detti ai 
flutto feltro flosci, neri e chiarì. Gi« 
t&saî  par socÌet_^ CJaj^pìcillliui per 
fanciulli; C a ^ s ^ l H pw s^e^p-
%«i!li; ^m^ppelll d i Crsfi®, ver­
niciati da cocchiere; b e r r e t e d 
seta; ecc., ecc. Si a ^ i ! ^ ; o eom-* 
missioni per corpi di musica, so* 
cfetà ginnastiche, guardie rijunicépal 
campèstri e boschive,!! tutto a] 
FISSI DI FABBRICA quindi con W^ 
LEVANTISSmO RISPARMIO per,r i^ 

3. 
quirente. 

B o r g o .Cods l e s sg 
(317% 

4m 

A. M. 

PERE 
DI 

*d 

"«»fe^i.. 

IN "^ 

I I e b o l e i ' a 
'©Ioa©, «©. - 1 ( t r ò 8.23 pom.) 

— Da stamane quindici decessi. La 
diminuzione dli: teaiperatura fa ape» 
rare un miglioramento. 

P a r i g l i , ^ 0 , ~ Si affarma due 
nuovi casi di cholera sporatico oggi a 
Parigi. 

aÉffirsIglis, f @. — BoEteitino Uf-
iìoiale: dal 18 al 20 luglio cenV mw 

' W s W W ì cui cinquantasette di cho-
^^èra. 

rv©w-1Porfeì » 0 . — In un liécì-
deate ferroviario occorso a Caaton 
nell'Ohio i morti e ì foriti oUrepas-
serebbero i duecento I 

Cogli elfìgantìssimi tipi dall'aditoiré 
Zanichelli dOplf>g?% ^u pubblicato il 
primo voluihe degli scritti di Alberto 
Mario. 

Iniqfeato voìume, sono raccoHI ì 
rÌGOrdidi giovinezza, ie biograSe.^ 
grandi pensatori, le cnticl|^jQtt8ra-
rie e le impressioni dì a r t S ^ e n t ì l e 
cavaliifa della democrazia ìtaiianà vi 
si rivela ancora una volta come il 
più artisticamsnte italiano dei repub­
blicani, " 

Gli'Serittì furono raceoìtl da Giosuè 
Garducev e sono preceduti da una pr©* 
fazione della signora Jasne Mario, pre-

! fazione che è uxi. vero profumo di de-
' licatezza e di affatÉo. 

Il volume costa ^ I Q Q I B Q lire-
Chi volesse acquistarlo può iusìare 

la ricbiesta con t'annesso vaglia aii« 
che alla ammìuistrazicne del B s e 

^lios&e. 

^ì^-

v.-p^a-fi 

già per tredici àaal prìcao mm 
stente e sostituto al • 'Professo!*!. 
Vìrasdj e Koha ia jVìeaaa^ lisa® 
aperto tutti ì giorei i l propria Oa-

Schoa eòa Ingresso 'dfcâ  
d e l " • S a l t ì ^ , ^ 9 # , presso io SU-
bìUnaento TelirGccMj 

d i o g n i g e n e r e , a ear* igte-.,, 
niche speciali della h'icz-x 

AA' 
: ^ • . -H^• -^^^• •^F^ l i f t . • J^^•_J^U; :^ i i i • ' " " 

r 
I ff 

' l . J ^ , . Jr 

F. EON, BìtetUm, 
ANTONIO STEFANI, GerenU-ite$pQn$ab\U 
"'IB^^^^, 

DI DEPOSITI E Qfma^ORREI!^ 

SOCIETÀ* AKONIMA 

Capitale interamente versatoàS^OJMì 

Sede in Vsrtezta Succursats in Parfova 

ìm • • Èst » • :Si ECi 

Vedi mimù'IV Bi^Ciia 

con tìsarcÌEio in Via S. I).uììeìa, al 
civ» num. é%B9t eseguisca ogni ô ss* 
ragione reÌA|ìp; ed off;© Pop^ra m^ 
disposto'a cèWehiènte ia*UeK»a'^yel" 
grommi. 

^sPì-k' 

E R0M4̂ Z9 01 mìmu B E. S m ^ a 

lira g, IB, "30 c-ŝa pn^i^p^iìì 4 saaV 
U^ fm <m '^ VMy^psmms IÙS:ÌS^&'S T*&-

m 
IIP- m 

è s 
V Ni 

' - I 

O r e t.-^@ a l - © e a t e 

Sì avvtn-tono i Signori Asiotììsil 
della Banca Veneta di Dttposìiie Ct^nti 
Oorrtmti, che U aamlìio della vecehl» 
Aaìoui CiiUe nuov^ avrà prinmpìo col 
giorno 18© ccrrontt* mosa 

Ogni portatortì dì £«l»^a«ì .^ÌI'IIÌIISÌ 

na,ricevtìnUn cambio N.^ 4a© JLJ^Ì^. 
sai i)iU0V«t d* L> S50 por Arontòìi\tc^~ 

stando però mxvM ù-:̂UiV ì;\ S«««'ui*sftì» -

m\ aambio, mH^ iméimU^tìì alla 

nuove siiìouì. 

' • • 

pia gravi, j-^r M «©»• ^m^k^ 

I 
r, -

•i-

w ^ : 

I 

.^ 

l'*<fefe*ìtó v\i .«Któa. *̂i«î U ^i'ì^. 

$té^ò «4;=̂ *̂ *̂ -^B^A ? 

i T - : 

i;-.43?d* 

'•>^m ;--i;v 

- y 

I - . . — - • • 

.--^P.R .-^i 

' -1 

• • • * 

i l i 

• ^ 

. ' < • 

-^CtlU'^itb ' tfÈ.I - -iJOLV^itA.--- . ^ ^a rp ' ^ l ' - " ' • . -.zm.'-Rù la t tar : ^-^r^ ' -" i . i ' i 
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l i * 1 - B , ihV-ri * - i M l ^ per V Ester© si. rloaipio fìstìPslvaMèxìte presso'A# 
Milano presso A. J 

I 

6 Ĉ  Via della Sala, N̂  16. 

- - J i : ~ » ' - — » - l 4 — " H . l ~ -QT^T . i H ^ . , _ _ ^ ^ , " n ^ v v w 

i, 65 Parigi 
f* , r 

I H 

l i : 

' '•- I K HI'I . 

i.: 

xui': 

tiì 

UT' ; ; 0 , 3 i _ r.H j q 

- ' 
m 

r- LU:^!: 

/ -' ôfire la-Ditta :E''M^:MM 
n •!-' ,-. -d 

Lir 
m VENEZIA atrAscèmtòne K 1255 

•4^; 

::-;i 

'Veride-le.©li0li^a.a5Ì#Ml.,i|ip§;liBa&|I^dei Ij'^^^tili ComunaU/àì BÀRI 
~ VENEZIA -^ MXLA??O a pagamento Wlèale mensile di sole Lire 

II costo cojnplessivo di queste (inaurò Ubiììgazìoni è dì ÌU L. 9O0, ààn 
icuro rìKiborso di It. L. ìB9®, perchè viene rimborsata 

L ' • • I • : ' . • ' 

la Cartella dì Sari coti. . . . . . . L. :i 
qUtìUa di Barletta con » tOO 
quella di Venezia coii . . . . . . . » SO 
e quella di Milano con . . . . . . . » 

BARtET^A 

•. Ir-P. -I 

però il SI 

' ^ ?A k* 

r, 1 

.-

Il compratore di queste 066.%aztVMÌìOngrirtaÌJt,gode il vantaggio, dopo pagata Ig^prìma 
rata, di concorrere subito per intero a tutte !e vincite, ]e qualì^ sono di I t / L . léllmìlB, 
.ii©mì!a, zmmM, «#ffiiVa, B®€i#, ^mm'^, »s i# , ^®0, smm, ̂ ®@, 

J Questa vendita è̂  ìcipiinbinata Ì̂D v^%4(> che il cODQpratqtt^jia ogni mes^-ja probabilità dì 
•wìtìcere un premio, perchè vi sono 416 Estrazioni all'anno, cioè al 

» B a r l e t t a 

» .. S a v i 
i ^ ì f -

^ '> ' .V 

Ì ^ , : M ^ . 

40 

-4^?-^^S'^l '^-^ '^ 

Estr, ^tl^no 

* * 

E* un acquisto di Car^^le Qrigln^}^^^^^ comodo pagamento Tàieàìe mens\ÌeT a cui pgi 
lorrero chiunaue desidera con piccolTrisparmi formarsi un capitale, iLgnalf, ,o|t^ ^^31 correre^ chiunq -'^m^'-

li:--

zu,,. 

assìcuraVgU un utile certo dì lire 9 0 , gU lascia sempre in speranza di pot^r vmceró ogni 
ibesé «n grosso premio. , , . L afe 

In tùttte le principali Città |a suddetta Ditta tieué appositOri1à(laricttb,t,qu1ndi ognuno 
^|ui^«e si,trovi pud,J4PTofitt^r@; 4» tale operazione^ avendo il mezzo di poter fare i paga-

menù mensili i i p a nessuna spesa. , , ,;' , ' ,,,,' 
' ; Ogni mese rCoEppralori riceveranno © r a t i s il Bollettino di 

î i&ati con lettera effusa nel caso di vìncita. 
razione e saranno av 

S ^ S m a p e i P t ® ì ® € 5 e l S a i f t t e M g M i a ' O ^ aH'aai3a<sHaru«issHMis, . . j . 
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I BCCfOO Bàri Serie 873 N . : 8 

i.isa 

• - • • 

. ^ ' 

arietta 0 fe 
IjO Bari 

•600 ' -» >• ; 
SOO Barlette 

- ' s 500 >'* , , . , . . . . 

tit 

451 
83S 
346 
638 

514 
,782 
088 

437 
859 

1297 

Estr. 10 Gennàio 
> 10 ApHl© 
» 10 Aprile 
> 40 Aprile 
» 10 Aprile 

» YQ Ottobre 
» fO Gennaio 
^ S^ Novembre 1880 
9 i o Qonnttio 1378 
» 10 Gennaio 1882 

20 Noveffifro 1881 

1881 
1883 
1884 
1879 
1882 

82 
83 

- iG^fìaUMonfei-rato 

' m^flsola 
- Venezia 
- ilg'ènozia 
- Venezia 
• Eiva. Lago 
- Venezia ^ 

Gards 

' ;wi;tF-i 

, - . ì ".• . ' ' » 

Casale MonferrEito 
Venezia 

' ( f ̂ *̂n *' ì t. ,M 

'20Nov6mbre 1882 i " Oavarzero n f 

I - -

Mappreseniante in Padova Big. B e r n a ~i:4 ^ - 1 ^ B - r ^ I, Via Maggiore K i^: A. 
s r j ' * 

in. ^ . V ^ 
^ . 1 ^ , 
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ANTICOLERICO 

'--

-s 

' ' "•"•t M ^ . r ''̂  J'' l i . ì ' -

r ^ Vl^ S. PROSPERO, N. 7. 
(ìf>rMati.̂ qg;i/,m.fidagh> d̂ oro a(i'E9po|pone fazionate #M^̂ ^ 1SS£ ̂  ĤV 

Vienna 1873 — Filadellia \mm^ Parisi iÒTa;— Sidney 1879 — Melbourna 1880 
e Bruxelles 1880. , . - •! --

-iSrrA?^L 

i . I 

Il J?«BPm€)t-l§^SIimi 
dato da celeblffà med 

I . . <. •̂  : ' . 

• I 
I I * L I 

. . - ^ ' . h ' ' ' ^ . 
T-TT^TVT% V. 

^ è il liquore più igienico conosciuto. Esso, è ràccoman-
iche ed usatò'^in molti Ospedali.: Il FeraseS llk'«iia®^ non 

0i deve cMvf^derecon molti Fernet messi i^sopimercip 4a^^^jgg.fempo,e che 
MW sono che imperfette e noeiveJ'i^itqT/ionùU W'^TU^t ISraascsa estingue la 
sete.JfaeiUta la digestione, stimola rapiiótitn, guarisce le febbri,Jhtermittenti, ih 
mal d̂  capo, capogiri, mah nervosi, mal di fegato, spleen^ majid»^mare, nausee 
in genere.'Ksso è Viip«slfc|!;0;&w!ità^wIer|co. 

ii^EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

; ' ; • 

1"^ 

- i . 

iatfe-!Oftiaajiiirj|a-ejfifa:fi"jSìia 

PREFETXUKA AEOJ^TOUOA DEL BENGAL CENTRALE 
BM§ia Kishnagur, 8 Maggio 1883. 

PBEG. SIGNORI F .U. I BRAKOA, 

ti 

Qualora )o r f m. ,XL. w\ 
V«r^^^-]Bvag&ea. a prezzi 
zine. 

L'ottimo 

1 facessero l'agevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 
azzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici do2- t ; 

ti'ei»jffl«4;'ci!è,moUo utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
ns^ dfil medesimo suoermiOi'iWmatore mortale, e'ricuperano perfetta salute. 

In ««smralfl i Fè^MieéiBraiii©» ci riesce molto vantaceioso per tutti i 

•A, 

In generrfeTfgÌR»©*;i | f .»#&©» cV,f*«''Ce molto'vantaggio 
Ianni nrodotti'da questo clinaa eccessivameute caldo. 

Bo^otJssiEQO loro 

ma- .H 

T. r'02:zx, Pref, Àp. 
-m^rm ffT 'ff^^Iff'^ffStfWpS'^ff^^l'l'^fl^ 

V . - J i:- j f ' r !-•*•> 

MUNICÌPIO DI NAPOLI 
Napoli, 21 JDicewferc 1873. 

^Certiiico io sottoscrìtto di a^erospinminìatrato nell'Ospedale della Cpnocpjaìa 
ìUP«irtìc*«ISB'®«©© ai convalescenti di Colera con loro grandissimò^ÌQvanaento. 
É noiiìvoìe la tolleranza a siffatto liquore, d^l tubo gft|troenterico dei .^olerosy, 
quali dopo cW fiera ^malattilft, cogliono avere eensibilissime le vie digostive. La 
principale azione è l'attività digeÉstiva che si ridesta, onde il progressivo benes­
sere che i coavalescent! ne risentono. 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. FranciSéo Fede. 

Il Sindaco Qvmm.U. 
Visto la legalizzazione dalla firma soprascntta del Sinduco di Nupoli, pel Pre^ 

fello segue la fuma. ,,̂  , „_ , 
PREZZI: in Bottiglie da Um h. S , S S — Hficòie L. -S^S' 
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le rime$®sàpera Wttì ^ùiflìi fino atf^oraconoBciutl, per il pregio specià-
l I sMp che rfélìft sua èomposizióne nòir» étttràho sostanze corrosive e quirsdi non 

ròdòbé dolore né alcun altro inconveniente. 
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pepositq^^ini 
0NÀGO pressò l'inVen 
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s» é farmacìa. 
'Farmacie d'Italia. 
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Prepmàto dallo Stahilirrimto Chimico 

S.t W 8 0 e t TiteWeld 

.ÌA tutto 15 agòfto è aperto, il concorso %\\m* 
condpt|a m^dico-chirurgipa del Oomwno» ^ * 

La. popolazione consta di.l^JL^]bitanti, il* 
paese è unito e aon occorre cavallo. 

Lo stipendio annuo è difjt*, 2000 con eeei 
zìonè deUa tassa di ricchezza mobìlo. v 

^documenti sono; <5[uell^Jjy^egoìa in sinailfe 
concorsi. ~ La nomma Spetta al Consiglio 
comunale e il, servizio dovia^incpuiinciarsiap-
pena approvata dall'Autorità superiore 

Oastelco.vtiM» 7, luglio,^ 
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•V -.-^ <. - • / •• ^ 1 1 ' Il Sind- FABENI FAUSTINO 3313 
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- -aUiquore*-r.-SpUTrvWINls - . J » ! -
CO preservativo contro gli inconvenienti pro-
dotti dafeto^afe^ia, dai luoghi umidi e pa­
ludosi,'dagli odori nauseanti cui vanno sog 
g^tto le^abitazitìì^V t i r f èvè ro -o dò! rìccd, 
per' là j^ro^simità' dì maga^seni, depòsiti, 
stalle ètììi. ;oc,c.j oh,€tì |^|jj:^no,<poì.; K<^ J»„# : 
ticì odori tanti insetti nocìYJ i^lla sg|uto o 
sagnatamento il taci Ilo generatore del 

itis 
- j 

iràtlS KUMERi DI SAGGIO 
dello i splendido, più é«®tìèissat©o e uriiC(> 
àìUrnale di Mode, che eseguisca nelle iiropriè^ 
officino tutti i tìlj^ès&n disegni originali a 
del suo. Museo 

-ém^M • 

',4} 

is 

••^•^v-'^i 

• \ 

•.•ÌK^ ^ 

di'^uirVapoiro tollerabile ad ogni tempera" 
lnélìto^ poiché può^^f.|4|ndes'si anche allun­
gato; eoh'^l'Ucquà. '̂'̂ "̂'"̂ t̂' - - -;o ":--,;-..-
s* r̂ è̂isl̂ B preservativo, basta un cucchiaio 
dà tavola ffgiji,sei ore. 
•'-ì ^"r '^' 'T^'^^^^ 

{UmtuYa of din. 720,000 copia ih 14 lingmf;^ 
d,4istribuìscono a chi ii domanda atta SsÉk ' 

Milano. 
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^ La Stagftoa© dà in uà 
anno ;.-.̂ f|B®# mciBioni pTigi- • 
nali ; 4 ^ 0 modelUda taglia­
r e ; ^1^® disagnv^p^r ricami^ 

S® figurini colorati artisti­
camente all'acquarello.; ,̂ % . > J 
^ ^^Tutte lo/Signore'di feoh gustò si indi-
jìzzino al Giornale di Mode 

2ione h^ inoltre 
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Milanoy Corso Vittorio Emanuele 37^ ilfi7an(^«^ 
' :.per; a v e r e ' ' i ^ u l i f N u t o ^ r i ' d i Sa^gib/' 
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ELEGANTI - ECONOMICI - DURATURI 

Fremtafa con Wedasriia d'oro alle Esposizioni di Bordeausa e di Francoforte 
-• B I 

m&'B^^eslper VJtaUaaPJETM^ANTAea - M%no Fk Car̂ o Alberto, % 
!•' - I 

Non Occorre buttato né ^Stiratura, resistano a qualunque aòdiciunie. Basta p)*l|re con ; 
licqùa Iresca oUitìpid^a e sapone, operazione che ognuno può seguire. Per lo niftctjhio; 
resistenti, coma inch ios t ro , ecc., si usa il 9ap<»iie II^A'ff'f espreasumente fabbri-'^ 
calo, adojtjorando una forte spazzola, ". '.̂  ^̂  
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Per commissioni rihvmti scontò wà convenirsi 
Si speilis^ì© l̂ '̂'©;̂ ,̂ <€6 C^rifsaiat© IISiMjts'aè^s g r a t i s "^ÌI^IS'Ì» riclftl©!»»». 

3104 Vendita presso i principali Merciai e Chincaglieri 
is'-''i?<m's: L- l . . . . . ^ J 
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